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Non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini 
coscienziosi ed impegnati possa cambiare il mondo. In 
verità è l’unica cosa che è sempre accaduta”  
Margaret Mead 
 
 
IL PIACERE DI VIVERE A CHIVASSO 
 
Chivasso è una città dove una famiglia deve poter trovare i servizi necessari per crescere e far 
crescere i giovani. 
 
Farli crescere come? Istruiti, sani e con servizi capaci di cogliere le sfide che pone il presente e 
il prossimo futuro. 
 
L’azione determinante delle donne nel governo della comunità, senza per questo sacrificarne il 
lavoro, deve essere favorito da quella sensibilità e quell’attenzione che permettano di conciliare 
i diversi ruoli che rivestono. 
 
Il patrimonio prezioso delle nonne e dei nonni, custodi di valori e di tradizioni, deve essere 
condiviso per rendere di qualità le nostre vite e contribuire a dare un respiro nuovo alla 
crescita della città. 
 

IL VANTAGGIO DI VIVERE A CHIVASSO, TUTTO A PORTATA DI MANO.  
 
La città sarà ridisegnata in modo che a piedi o in bicicletta, i cittadini possano essere in grado 
di viverla in modo pieno ed appagante. 
  
Ricomporla e ripensarla per renderla sostenibile, per lavorare, per prendersi cura, per divertirsi 
e per apprendere: una vera e propria comunità di prossimità. 
 
Sfruttando la posizione strategica del territorio, velocemente puoi andare anche lontano: hub 
di collegamento come gli aeroporti di Caselle e Malpensa e l’alta velocità. 
Questo è il futuro che vogliamo, insieme. 
 

CHIVASSO, UNA CITTA’ CHE VUOLE RIPARTIRE. 
 
La nostra Città, come il resto d’Italia e del mondo intero, ha vissuto due anni terribili a causa 
della pandemia da COVID-19: anche Chivasso ha avuto i suoi morti ed i suoi ammalati, che 
porteranno conseguenze a livello fisco e psichico che solo con il tempo potranno esser valutate 
con consapevolezza. 
 
L’obiettivo principale in questo mandato, sarà quello di rispettare alcuni valori che saranno alla 
base delle diverse proposte programmatiche: la competenza, la trasparenza, la legalità e 
l’impegno quotidiano per restituire a Chivasso il ruolo che le compete, cioè “primus inter 
pares”, leader di area vasta, motore e punto di riferimento dei Comuni dell’Area Omogenea 10 
e del Canavese, dialogante con le Istituzioni superiori. 
 
La struttura comunale, composta da professionalità, dovrà essere valorizzata e coinvolta nella 
trasformazione del luogo città in identità collettiva. 
 
 
 
 
 
 



TEMATICHE DI INTERVENTO – PAROLE D’ORDINE 
 

 

• Sviluppo Urbanistico e tutela del territorio 
o Un Movicentro “ragazzabile” - Ripensare al Movicentro come uno spazio destinato 

ad essere punto di aggregazione dei nostri giovani, immaginando nuovi usi di 
questo spazio e creando una zona più verde, più fruibile e più sicura.  

o Bicipolitana – Sviluppare una forma di viabilità alternativa e sostenibile rispetto 
alla viabilità normale, in linea con le tendenze europee.  

• Istruzione ed edilizia scolastica 
o Scuola passaporto per il futuro – Ridare dignità al ruolo della formazione 

scolastica, anche mettendo in campo azioni mirate ad aiutare le famiglie a 
conciliare le esigenze lavorative con la crescita dei ragazzi.  Tutti devono avere la 
possibilità di accedere a quelle attività extrascolastiche che determinano la 
formazione dell’individuo. 

• Chivasso cittadina d’Europa 
o fondi europei cercasi – Predisporre un presidio finalmente efficiente, che sia in 

grado di monitorare, richiedere e convogliare i fondi europei utili allo sviluppo della 
nostra città. 

o I giovani in Europa – Istituire percorsi didattici e formativi per far conoscere ai 
nostri ragazzi le tante opportunità di crescita che le istituzioni europee 
propongono.  

• Legalità 
o Aumentare la sensibilità della politica sui temi dell’opportunità e dell’etica. 
o Attenzione e vigilanza al tema degli affidamenti degli appalti pubblici. 

• Cultura e sport 
o Al tuo fianco nello sport – Valorizzare il binomio scuola sport: le attività sportive 

devono essere considerate parte integrante della formazione delle donne degli 
uomini del futuro, e non un ostacolo alla formazione scolastica.  

o Il valore della conoscenza – Sostenere il rilancio di Chivasso con progetti culturali 
con visione strategica, che possano diventare un valore aggiunto per la città. 
Creare legami con un ampio numero di attori e lavorare ad una sinergia che 
contribuisca alla realizzazione di un moderno progetto di sviluppo condiviso. 

• Commercio e turismo 
o Commercio nel cuore - Accorciare la distanza tra il Comune e gli esercenti 

chivassesi, snellendo la burocrazia e creando canali di comunicazione semplici, 
rapidi ed efficaci. 

o Capofila di un territorio – Lavorare insieme ai comuni a noi vicini per creare 
un’identità forte e positiva del nostro territorio e delle sue eccellenze. 

o Ogni giorno … un mercato – Accompagnare il mercato nel percorso di evoluzione 
della città e delle sue nuove esigenze, valorizzando i produttori ed i prodotti locali. 

• Sicurezza e partecipazione 
o Tu al nostro fianco - Ricostruire i Comitati di Quartiere e di Frazione, per 

condividere le azioni da intraprendere sui rispettivi territori, rivedendo Statuto e 
Regolamenti comunali per rendere formale la loro istituzione. 

o Una città sicura – Attivare i sistemi di videosorveglianza e istituire una task force 
sotto il coordinamento del Sindaco in qualità di Responsabile della Sicurezza del 
territorio, che preveda la presenza delle forze dell’ordine in collaborazione con le 
Associazioni d’arma. 

• Una città che difende i più deboli 
o Nuovo tavolo sociale – Trovare una convergenza tra la domanda di lavoro e 

l’offerta mettendo a fattor comune le opportunità presenti sul territorio e 
incentivando il dialogo tra le parti sociali con particolare attenzione alla formazione 
professionale e alla sostenibilità sociale 

o Una porta sempre aperta – Ascoltare le istanze relative agli anziani, l’inclusione, 
la disabilità, l’emergenza abitativa perchè siano al centro della nostra agenda 
avvicinando l’amministrazione comunale alle esigenze dei cittadini. 
 



• Agricoltura 
o Chivasso territorio di acque – Attivare iniziative in coordinamento con Consorzi 

Irrigui per migliorare la tutela delle attività agricole ed il ruolo di presidio del 
territorio urbano dai rischi idrogeologici. 

o Chivasso KM0 – Aiutare le attività già presenti sul territorio ed eventualmente 
incentivare, in collaborazione con le associazioni di categoria, la conversione verso 
coltivazioni innovative ad alto valore aggiunto. 

 

  



SVILUPPO URBANISTICO  

Chivasso dovrà essere una città al servizio dei cittadini avendo come obiettivo primario quello di 
riunire Nord e Sud ferrovia e la Città con le sue frazioni. 
A Chivasso e nelle frazioni si è costruito troppo, troppo velocemente e senza elevati standard di 
qualità. Si dovrà elaborare un nuovo modello di città attraverso un Piano regolatore generale 
comunale (PRGC), coerente con il Bilancio Ambientale Locale e arricchito da “Concorsi di idee”, 
per ridisegnare una chiara identità urbanistica. 

 
AZIONI 

• Adeguare le Norme Tecniche di Attuazione, non soltanto alle normative regionali e nazionali 
recenti, ma alle nuove esigenze del territorio. 

• Sostenere il recupero del patrimonio immobiliare esistente incentivando un’edilizia con bassi 
indici di edificabilità e limitando al massimo ulteriore consumo di suolo agricolo a vantaggio 
dell’edilizia civile: troppi sono ancora oggi gli alloggi sfitti in, con un mercato immobiliare che 
stenta a decollare. 

• Incentivare, mediante la riduzione/eliminazione degli oneri di urbanizzazione, i progetti di 
recupero di vecchi fabbricati rurali, alcuni dei quali addirittura abbandonati, sia in città sia 
soprattutto nelle frazioni, anche attraverso un alleggerimento ed una riduzione dei vincoli 
amministrativi. 

• Acquisire in collaborazione con enti superiori, l’ex convento di San Bernardino in Via del 
Collegio, per sanare una ferita aperta in pieno centro cittadino, e mettere la parola fine ad 
anni di abbandono ed incuria. Apriremo infine un tavolo di discussione con la cittadinanza 
per concordare una destinazione d’uso a beneficio dei cittadini chivassesi, e restituire questo 
gioiello alla nostra città. 

• Ridare un’anima a Piazza d’Armi, che oggi è il risultato di una stratificazione di usi e 
attività che hanno assoluta necessità di un intervento di riordino e razionalizzazione. 
L’obiettivo è la creazione di un’ampia area verde, un’aree di socializzazione, un’area 
mercatale moderna e attrezzata in superficie, ricavando nel sottosuolo una estesa serie di 
parcheggi a servizio delle attività cittadine e dei mercati. 

• Aumentare la pedonalizzazione in linea con quanto previsto dal Piano Generale del Traffico 
Urbano, analogamente a quanto sta avvenendo da tempo in tutte le città europee. Prioritarie 
le opere di chiusura al traffico di via Po e via Don Dublino, per rendere sicuri gli ingressi di 
Oratorio ed Asilo. 

• Chiudere definitivamente, dopo oltre 20 anni, con RFI la soppressione dei passaggi a livello, 
che oggi vede gli amministratori come soggetti puramente passivi ridefinendo gli accordi in 
essere per adeguare alle nuove esigenze gli interventi ancora da realizzare (in primis 
soppressione passaggio a livello di via Mazzè con sottopasso ciclabile e non passerella). 

• Chiudere la partita con SMAT per portare finalmente a termine la rete fognaria frazionale. 
 
TUTELA DELL’AMBIENTE 

Il disimpegno del Comune di Chivasso in questi anni ha accentuato la frammentazione tra i 
comuni del chivassese che, non essendo in grado di fare fronte comune, ha reso più facile 
l’insediamento di impianti in un territorio già fortemente compromesso. Il rischio che si sta 
correndo con il Deposito Nucleare ne è la prova. La salvaguardia ambientale è un tema che 
appartiene ormai alla sensibilità comune dei cittadini e di larga parte degli schieramenti politici 
e, deve essere concretamente praticata, non solo rivendicata. Sarà nostro impegno preciso la 
tutela della salute di tutti, grandi e piccoli, giovani ed anziani. I beni comuni acqua, aria, suolo 
sono beni preziosissimi da preservare per la nostra salute e per il futuro dei nostri figli e nipoti. 
Soprattutto l’acqua è un bene che sta diventando sempre più prezioso e va tutelata e non 
sprecata. Occorre pensare ad un nuovo piano di sviluppo sostenibile e coniugandolo alla presenza 
di attività produttive (agricole e industriali) a condizione che non creino un impatto- negativo 
sulla salute. Non possiamo dimenticare che sul territorio di Chivasso è insediata la più grande 
discarica oggi in Piemonte. 

 



AZIONI 
• Coordinare azioni e impiegare risorse in modo da essere capofila del territorio nel contrasto 

di nuovi insediamenti ad impatto negativo. 
• Avviare un programma di messa in sicurezza della discarica, i cui costi oggi (nonostante i 

programmi trionfalistici dell’attuale amministrazione comunale) ricadono sulle spalle dei 
chivassesi ed in particolare sul territorio circostante condividendo un vero piano di recupero 
ambientale coinvolgendo tutti gli enti di livello superiore puntando a recuperare risorse anche 
attraverso il PNRR. 

• Rafforzare la raccolta differenziata ed il riciclo dei rifiuti. 
• Prevedere una nuova campagna di cofinanziamento per l’eliminazione dell’amianto su tutto 

il territorio cittadino, istituendo anche una funzione di supporto tecnico attraverso uno 
sportello dedicato. Sarà prioritario abbattere la scuola Marsan, un edificio nella cui 
costruzione sono stati massicciamente utilizzati derivati dell’amianto, e sostituirla con un 
centro polifunzionale coinvolgendo nell’elaborazione i cittadini del quartiere (concorso di 
idee). 

• Aumentare le attività di tutela del territorio, con la sorveglianza ambientale delle aree 
comunali comprese le frazioni, il monitoraggio dell'abbandono dei rifiuti con la segnalazione 
agli organi competenti e l'eventuale bonifica, l'installazione di strumenti per la rilevazione 
delle infrazioni (videosorveglianza aree degradate), la creazione di sinergie con enti e 
associazioni. 

• Intervenire per prevenire rischi idrogeologici e salvaguardare le nostre aree verdi con le 
loro biodiversità. 

• Recuperare ai fini naturalistici l’area delle ex discariche di regione Pozzo. 
 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite ed i suoi 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile, cosi come 
l’accordo di Parigi, hanno dato un impulso importante nella sensibilizzazione di governi ed 
istituzioni internazionali su un’economia circolare.  
La transizione ecologica è uno dei pilastri del progetto Next Generation EU e costituisce una 
direttrice imprescindibile dello sviluppo futuro della nostra città e, più in generale, della Zona 
Omogenea 10. 
L’attenzione dovrà essere massima sui grandi temi dell’agricoltura sostenibile, dell’economia 
circolare, della transizione energetica, della mobilità sostenibile, dell’efficienza energetica degli 
edifici, delle risorse idriche. 
 

AZIONI 
• Mettere in sicurezza l’intera rete dell’Acquedotto Comunale in accordo con la società di 

gestione SMAT Spa, sostituendo le parti ancora in eternit o simili al fine di limitare la 
dispersione dell’acqua a causa della rete idrica obsoleta. 

• Avviare un piano di transizione ecologica mediante uso di forme di energie non fossili, da 
perseguire negli edifici pubblici e privati, promuovendo energie rinnovabili come 
l’installazione di pannelli fotovoltaici e di pannelli solari per riscaldamento e produzione di 
acqua calda sanitaria. 

• Prevedere l’estensione della rete di teleriscaldamento anche ai quartieri situati a Nord 
ferrovia. 

• Estendere la fibra ottica anche alle zone periferiche e alle frazioni. 
 
MOBILITA’ E TRASPORTI 

Il diritto alla mobilità è espressamente previsto dalla nostra Costituzione e la terza missione del 
PNRR ne rafforza l’attuazione prevedendo una serie di investimenti specifici destinati a uno 
sviluppo di una rete di trasporto moderna, digitale, sostenibile e interconnessa. 

 
AZIONI 

• Incentivare l’uso del trasporto pubblico adottando progressivamente l’uso di mezzi elettrici, 
integrando e migliorando le corse dalle e per le frazioni e i quartieri periferici e ridefinendone 
i percorsi e i punti di capolinea (Via Po-Movicentro). 



• Valorizzare sempre di più i parcheggi in periferia per alleggerire il traffico cittadino anche 
attraverso l’utilizzo di nuovi mezzi di trasporto per le merci e per gli spostamenti che siano 
versatili, ecosostenibili, sicuri e ad impatto ambientale zero. 

• Alleggerire il traffico fronte Stazione, ipotizzando lo spostamento del Movicentro a Nord 
ferrovia, senza naturalmente sacrificare il grande parcheggio di via Ceresa, ma ragionando 
insieme a RFI per un recupero degli spazi in disuso all’interno del perimetro di proprietà. 
Parallelamente sarà necessario ripensare al Movicentro come uno spazio destinato ad essere 
punto di aggregazione dei nostri giovani. Proponiamo di conseguenza il radicale cambio di 
destinazione d’uso del MoviCentro attraverso una riqualificazione della piazza. 

• Rilanciare l’azione di creazione di una stazione di porta per l’Alta Velocità, sfruttando l’arrivo 
della linea ferroviaria per Aosta per dare forza ad un progetto che rafforzi Chivasso quale 
crocevia indispensabile a collegamento ferroviario di un’intera Regione con il resto della 
penisola, scongiurando al contempo i rischi di marginalizzazione del progetto “lunetta”. 

• Prevedere nel PRGC una ciclabilità in linea con il trend europeo. Il progetto organico di piste 
ciclabili, la “Bicipolitana”, inserita nel percorso ciclabile VENTO, dovrà essere chiaramente 
identificabile attraverso un reticolo di linee colorate raccolte in mappe e cartellonistica per 
permettere spostamenti rapidi, sicuri e sostenibili. 
Una viabilità alternativa vera e propria, dove garantire collegamenti ciclabili sicuri tra le 
frazioni, il centro cittadino, le scuole ed i punti di interesse storico e turistici della città, 
implementando gli stalli per le biciclette, prevedendo coperture contro le intemperie e 
stazioni di ricarica per e-bike.  
Le disfunzionalità della segnaletica stradale e ciclistica installate nel corso di quest’ultimo 
mese, rappresentano un chiaro esempio di come NON dovrà essere affrontata tale 
problematica. 

 

ISTRUZIONE ED EDILIZIA SCOLASTICA 

La Pandemia ha incrementato il prematuro abbandono degli studenti della scuola dell’obbligo. 
Occorre concentrare tutti gli sforzi possibili e le risorse disponibili per recuperare tutti coloro che 
per ragioni diverse hanno abbandonato la scuola. 
Tenderemo i nostri sforzi affinché la scuola diventi un potente strumento di aiuto per le famiglie 
per una crescita armonica dei ragazzi, dove trovino spazio lo studio, le attività extrascolastiche, 
lo sport e tutte le attività che costituiscono i presupposti della formazione dell’individuo: i giovani 
sapranno essere la vera ricchezza della Chivasso del futuro.  

 
AZIONI 
Fascia di età da 0 a 3 anni:  

• Aumentare l’offerta degli Asili Nido. Chivasso è la città – tra quelle confrontabili come 
popolazione – che, nella zona, detiene il peggior rapporto tra la popolazione di questa fascia 
di età e i posti in strutture pubbliche.  Occorre quindi recuperare in fretta questo gap 
attraverso i finanziamenti permessi dalla legge soprattutto a valere sul PNRR. 

• Collaborare in modo proficuo e senza pregiudizi ideologici con gli operatori convenzionati. 
• Rivedere le rette degli asili nido, con particolare attenzione alle fasce medie e permettere 

soprattutto alle donne di mantenere la propria attività lavorativa: avere figli non deve 
diventare un lusso.  

• Ripensare nuovi modelli per l’infanzia, in relazione ai cambiamenti sociali, senza snaturare 
l’obiettivo primario: aiutare i bambini a crescere e a diventare autonomi in un contesto 
stimolante, con forte legame con le famiglie. 

• Incrementare i progetti a tutela dell’infanzia già in essere per accompagnare le giovani 
famiglie nella realizzazione del loro progetto di vita, fornendo supporto sin dai primissimi 
giorni di vita dei bimbi. 

• Costruire maggiore continuità fra Nido e Scuola dell’Infanzia. 
• Utilizzare i fondi che la Regione Piemonte ha stanziato per implementare il servizio di pre e 

post scuola migliorando il servizio per le famiglie. 
 
 
 
 



Fascia di età dai 3 a 14 anni:  
• Incrementare l’offerta delle attività scolastiche ed extra scolastiche, con particolare 

attenzione all’insegnamento delle lingue straniere e delle materie scientifiche con il relativo 
incremento di relativi laboratori. 

• Rivedere le fasce ISEE per l'accesso a tutti i servizi scolastici con particolare attenzione al 
servizio di mensa scolastica. 

• Strutturare all’interno della biblioteca attività di recupero scolastico coinvolgendo 
associazioni e agenzie territoriali.  

• Avviare iniziative di contrasto di quei comportamenti come l’omofobia, il bullismo o l’uso 
non corretto dei social media e promuovere azioni educative in tal senso all’interno delle 
scuole. 
 
Fascia oltre i 14 anni:  

• Promuovere un’effettiva partecipazione dei giovani alla vita locale attraverso il Forum dei 
Giovani che costituirà l’interfaccia tra i bisogni del mondo giovanile e l’Amministrazione. 

• Mettere a disposizione dei ragazzi, competenze, servizi e strumentazioni che facilitino 
percorsi di start-up nei molteplici settori presenti a Chivasso, in un’ottica di potenziamento e 
professionalizzazione che punta a tradursi in concrete opportunità di crescita per il territorio, 
sia in termini di attrazione che di capitale umano altamente qualificato.  

• Dare spazio ai giovani studenti, includendoli nel mondo cittadino chivassese anche con 
percorsi di scuola-lavoro, di concerto con imprese, Comune, enti di formazione. 

• Riprendere i contatti con la Città Metropolitana e la Regione per proporre soluzioni in merito 
allo spazio creato in via Mazzè allo scopo di costituire una nuova ulteriore sede per le scuole 
superiori.  

• Verificare con puntualità lo stato della messa in sicurezza di tutti gli edifici scolastici ed 
eliminazione di tutte le barriere che rendono inaccessibili alcuni plessi scolastici o parti di essi 
da parte di persone in condizione di disabilità. 

 

CHIVASSO CITTADINA D’EUROPA E DEL MONDO 

I recenti e drammatici accadimenti storici hanno evidenziato come la prospettiva con cui 
affrontare il nostro futuro non può prescindere dall’orizzonte europeista.  
La nostra città, gemellata con Ventotene, Przemysl e Betlemme di Palestina da sempre si 
riconosce in questi valori e deve svolgere una parte attiva per rilanciare il progetto democratico 
europeo per raggiungere quell’Europa federale che, pur attraverso percorsi tortuosi ed incerti, i 
paesi membri stanno cercando faticosamente di costruire.  
Chivasso deve aprirsi a questa prospettiva ed essere capace di proporre ai cittadini, studenti, 
giovani, imprenditori, tutto il ventaglio di possibilità che l’EU già oggi riesce ad offrirci. 

 
AZIONI  

• Predisporre un ufficio efficiente, che sia in grado di monitorare, richiedere e convogliare i 
fondi europei utili allo sviluppo della nostra città. Un servizio a favore della Città e dei singoli 
cittadini che vogliono intercettare fondi a supporto di imprese, start-up, imprenditoria 
femminile, istruzione e cultura.  

• Promuovere la settimana della letteratura europea (Chivasso EU Literary Week) per portare 
a Chivasso autori da tutta Europa, in collaborazione con i licei cittadini. 

• Promuovere a livello comunale un progetto di cooperazione europeo di scambi culturali fra 
i ragazzi delle scuole (un esempio sono i progetti del corpo europeo di solidarietà che spaziano 
da tematiche ambientali, solidarietà e inclusione, disabilità). 

• Avviare un progetto comunale per valorizzare il patrimonio Europeista e Federalista della 
Carta di Chivasso anche valorizzando, da un punto di vista storico e culturale, il gemellaggio 
con Ventotene. 

• Rilanciare il gemellaggio con Betlemme di Palestina attraverso azioni concrete di 
cooperazione internazionale sui temi della pace e della fratellanza. 

• Collaborare in modo strutturato con la città gemellata di Przemysl per l’accoglienza dei 
profughi Ucraini facendoci parte attiva nei progetti governativi come i corridoi umanitari. 

 



LEGALITA’ 

La nostra comunità deve impegnarsi concretamente sul fronte della legalità con azioni di lotta e 
contrasto alle mafie in ogni loro forma e/o manifestazione. 
Dopo i primi anni seguiti alle operazioni Minotauro e Colpo di Coda, nonostante le ripetute 
iniziative promosse dall’Amministrazione per tenere alta l’attenzione sul tema della legalità, ci 
siamo nuovamente ritrovati con l’operazione Platinum Dia a riconoscere che la malavita continua 
a volersi infiltrare nelle istituzioni e peggio ancora che sta ormai radicandosi nel tessuto 
economico del territorio. 
Per tale motivo la costituzione a Parte Civile nel processo in corso, approvata dal Consiglio 
Comunale grazie alla nostra determinata ed irremovibile azione, rappresenterà un ulteriore 
argine al fenomeno malavitoso e motivo distintivo di tutta la cittadinanza. 
Riteniamo che ogni azione di governo debba essere caratterizzato dagli ideali di correttezza e 
legalità ed è per questo ci impegneremo a vigilare perché siano applicate le regole di una corretta 
amministrazione.  
Verranno mantenuti i progetti inerenti l’educazione alla Legalità, potenziandoli laddove 
necessario, perché crediamo senza retorica e fortemente che “la Legalità conviene”. 
 

AZIONI 
• Creare sempre nuove sinergie tra la Consulta per la Legalità e le istituzioni scolastiche per 

mantenere e potenziare gli interventi formativi nelle scuole coinvolgendo oltre che i ragazzi 
anche le loro famiglie. 

• Proseguire nel contrasto al gioco d’azzardo patologico. 
• Proseguire nelle azioni finalizzate alla lotta all’usura. 
• Implementare il Piano Anticorruzione e porre sempre maggiore attenzione agli affidamenti 

dei lavori pubblici. 
 

CULTURA E SPORT  

LO SPORT 

Gli enti di promozione sportiva hanno sempre svolto un ruolo importante nei processi di 
trasformazione della società. 
Lo sport è un'opportunità di crescita e formazione della persona nel suo rapporto con sé stessa 
e gli altri, e costituisce parte della crescita e della valorizzazione delle potenzialità degli individui, 
i desideri, i bisogni ed i talenti di ognuno. 
La pratica sportiva è di fondamentale importanza anche per le persone con disabilità perché 
facilita l'inserimento nella società, allontana la solitudine e l’emarginazione e contribuisce a 
costruire un'identità personale. 

 
AZIONI 

• Promuovere la creazione di una rete fra le Associazioni, per valorizzare il lavoro di 
promozione sportiva ed umana svolto sul territorio, per migliorare l’offerta e rafforzare la 
collaborazione con scuole e famiglie. 

• Mutuare l'organizzazione no-profit International Mixed Ability Sport (IMAS) per sviluppare 
e supportare un modello educativo e sportivo volto ad abbattere le barriere fra attività di 
atleti disabili ed atleti cosiddetti normodotati. 

• Istituire, attraverso un Tavolo permanente, coordinato dall’Amministrazione Comunale, un 
canale di dialogo con le società sportive esistenti ascoltandone le richieste, e concordando 
azioni comuni. 

• Progettare un trasporto dei ragazzi per alleggerire il carico di lavoro sulle famiglie e favorire 
la possibilità per tutti di usufruire delle attività sportive territoriali. 

• Reperire le risorse necessarie all’ammodernamento e potenziamento degli impianti esistenti 
valutando, dove possibile, partnership pubblico-privato. 

• Favorire la fruizione di sport all’aria aperta nelle aree verdi cittadine attrezzando nuovi 
percorsi sportivi. 

 

 

 



LA CULTURA 
Il rilancio di Chivasso dovrà essere sostenuto da progetti culturali anche inseriti in modo 
strutturale nei grandi eventi internazionali ospitati in Piemonte, che abbiano una visione 
strategica e che, insieme al turismo di prossimità, possono diventare volano per la città ed il suo 
territorio. 
 

AZIONI 
• Cinema: riprendere le trattative con la proprietà dell’area Bennet per la creazione di uno 

spazio aggregativo rivolto a giovani e famiglie, riferimento di un territorio ben più ampio del 
chivassese: un cinema multisala, un bowling, un locale dove ascoltare musica e ballare.  

• Teatro: stipulare un protocollo di intesa con la proprietà de Cinema-Teatro Politeama per 
avere sin da subito una struttura pronta ad ospitare la stagione teatrale ed altri grandi eventi 
artistici, anche in attesa di poter valutare in modo più approfondito l’adeguatezza alle 
esigenze del territorio del nuovo progetto teatro ex Cinecittà. 

• Biblioteca MoviMente: completare l’ampliamento occupando l’edificio attiguo alla biblioteca 
MoviMente per rafforzarne il suo ruolo all’interno dello SBAM e creare nuovi rapporti con gli 
istituti scolastici mettendo a disposizione aule studio e percorsi di supporto agli studenti, 
aumentando e ampliando i giorni e gli orari di apertura. La biblioteca, su modello di altre 
strutture culturali polifunzionali, potrà continuare ad interpretare oltre la sua vocazione 
educativa, anche diventare il motore di una trasformazione e riqualificazione urbanistica di 
tutta la zona circostante, riservando particolare attenzione e spazi dedicati al progetto 
“Chivasso città dei bambini”. 

• Musei: avviare un processo di valorizzazione delle eccellenze locali (Canale Cavour, 
confluenza nel Po dei Torrenti Orco e Malone) e dell’eredità industriale aprendo la prospettiva 
in modo realistico all’intercettazione di fondi europei. 

• Museo delle Acque in collaborazione con Est e Ovest Sesia, AIPO (ex Magistrato del 
Po), ma anche con le Associazioni naturalistiche locali, per creare una sensibilità verso 
l’acqua come risorsa per l’agricoltura e per la produzione energetica; valorizzare la 
presenza dell’edificio di presa del Canale Cavour con aperture periodiche stabilite per 
una maggiore visibilità.  

• Museo Lancia, a testimonianza del frutto dell’ingegno e del lavoro di tanti chivassesi. 
In collaborazione con Stellantis Heritage, il Museo dell’Automobile di Torino e il 
Consorzio PiChi, con l’obiettivo di recuperare la parte dell’edificio industriale dismesso 
all’interno del consorzio stesso e destinarlo a sede museale dei marchi Lancia/Abarth. 

• Mandria di Chivasso: ricercare con tenacia una collaborazione tra pubblico, Associazione 
Pro Mandria e privati, per custodire e valorizzare il patrimonio architettonico e artistico.   

 

COMMERCIO E TURISMO 

IL COMMERCIO ED I MERCATI 
Per rendere la nostra città un luogo confortevole in cui vivere, la prima e la più semplice 
necessità, è quella di fermare il degrado urbano recuperando gli anni di mancata manutenzione 
delle opere eseguite: lampioni sporchi e rotti, fioriere degradate, arredo urbano trascurato, 
erbacce nelle vie, non ultimo i preoccupanti episodi di vandalismo sono espressione della scarsa 
attenzione. Lo stesso si rileva nelle zone periferiche e nelle frazioni. Il degrado porta ad ulteriore 
degrado e quindi bisogna avere il coraggio di combattere il malcostume non soltanto con azioni 
repressive ma, con quotidianità, costanza, lavoro e serietà, intervenendo puntualmente in caso 
di necessità.  
La libera iniziativa dei cittadini deve essere favorita, e questo presuppone che la burocrazia sia 
a servizio degli utenti e non un ostacolo. Sarà quindi fondamentale accorciare la distanza che c’è 
oggi tra l’Ente Comune e i commercianti, snellendo la burocrazia, creando canali di 
comunicazione alternativi rapidi ed efficaci e tenendo conto che l’amministrazione pubblica deve 
erogare servizi ai cittadini mettendosi al loro servizio. 

 
AZIONI 

• Creare un portale che sia di supporto alle attività commerciali per permetta a qualunque ora, 
di poter compilare pratiche on line, richiedere servizi o prendere appuntamenti in orari che 
dovranno essere compatibili con le esigenze degli utenti. 



• Avviare un percorso per rendere il mercato sicuro, senza toglierlo dalla città, tenendo conto 
che la città si mette a servizio del mercato ma anche il mercato deve aderire alle 
trasformazioni che inevitabilmente interessano la città stessa.  

• Fermare il degrado urbano di centro e periferie e frazioni con azioni di manutenzioni 
continuative, non soltanto in periodo elettorale. Il degrado deve essere combattuto con 
costanza e determinazione, per ridare a Chivasso un’immagine spendibile. 

• Valorizzare i produttori e prodotti locali all’interno dei mercati. 
• Creare una APP-QRcode “mercato” con diversi percorsi che permettano agli utenti di 

conoscere e muoversi all’interno dello stesso alla scoperta di tutta la sua offerta e peculiarità.  
• Promuovere la città attraverso il commercio come fattore di aggregazione, utilizzando il 

Distretto Urbano del Commercio come  modalità capace di generare nuove dinamiche 
economiche, sociali e culturali. 

• Favorire l’attività dei negozi di vicinato, che oggi rischiano di scomparire, in lotta contro la 
crisi economica, la grande distribuzione e i colossi dell’e-commerce. La pandemia ci ha 
permesso di riscoprirli, di riconoscerne i valori di vicinanza al cliente e capacità di dare 
qualcosa in più; ai commercianti la pandemia ha invece insegnato nuovi servizi da dare alla 
clientela (consegne a domicilio, strumenti alternativi per raccogliere ordini o presentare la 
propria merce…). 

• Mettere in atto politiche di abbattimento delle tasse nei quartieri periferici e nelle frazioni 
per favorire questi nuovi insediamenti commerciali, o il loro rilancio, in modo da ampliare i 
servizi ai cittadini.  

 
PROMOZIONE TURISTICA 
Oggi è possibile parlare di turismo anche a Chivasso, dove il patrimonio culturale e paesaggistico 
costituisce una delle ricchezze della città e del territorio che la circonda, con le sue peculiarità di 
carattere artistico, storico, architettonico. Stiamo piano piano imparando a guardare la città con 
gli occhi del turista per dare il suo vero valore ad un patrimonio storico-monumentale che a noi 
sembra scontato. 

 
• Il Carnevalone: tra i più importanti carnevali storici del Piemonte, risale al 1905, coinvolge 

ogni anno migliaia di spettatori ed è un’opportunità straordinaria di promozione della città. In 
stretta collaborazione con la Pro Loco Chivasso l’Agricola si darà nuovo slancio alla sfilata 
ridisegnando l’insieme di eventi che faranno da motore per un nuovo e sempre maggiore 
coinvolgimento non solo di Chivasso ma del chivassese. 

• I Nocciolini: chiunque sia passato da Chivasso almeno una volta nella vita ha assaggiato il 
suo prodotto tipico, i Nocciolini. Dal 1995 la città celebra questa dolce prelibatezza con una 
manifestazione che coinvolge in particolare i suoi produttori. Al pari del Carnevale anche in 
questo caso si dovrà lavorare in sinergia con i produttori stessi e le associazioni del territorio 
per far diventare l’appuntamento un momento di coinvolgimento dell’intera città, legandolo 
anche ad un programma che sappia coinvolgere l’intero chivassese, con l’intento di 
promuovere non solo il prodotto ma la città e il suo intero territorio. 

• Un territorio da scoprire: attraverso un forte stimolo allo Sportello Turistico, che dovrà 
essere dotato di strumenti smart diffusi su tutto il territorio (QR-code, App…), inserire 
Chivasso nei nuovi percorsi turistici di prossimità, sfruttando la sua posizione geografica 
strategica di collegamento tra Canavese, il territorio UNESCO del Monferrato, la Via 
Francigena e le colline del Torinese. 
 

SICUREZZA E PARTECIPAZIONE 

• Ascoltare le frazioni: l’ascolto delle esigenze degli abitanti è fondamentale per individuare 
tutte le problematiche esistenti e definire insieme le azioni volte al miglioramento della 
qualità di vita. Ad esempio manca oggi totalmente un sistema di videosorveglianza e di 
rigoroso controllo della viabilità (sperimentare modelli di viabilità alternativa lenta con 
barriere stradali pensate opportunamente, con una ridefinizione degli spazi stradali e delle 
precedenze, tenuto conto che la popolazione è tendenzialmente anziana).  

• Riqualificare i quartieri periferici, dove è mancata la presenza di un’opera di manutenzione 
continua delle strutture e degli spazi pubblici, che ha generato una spiacevole sensazione di 
abbandono e sciatteria. Sarà prioritario invertire questo trend negativo, per riprendere il 



dialogo interrotto con gli abitanti attraverso l’istituzione di Comitati di Quartiere per definire 
gli interventi strutturali, sociali e culturali da calendarizzare dando precedenza assoluta alla 
zona Est valutando la realizzazione di una zona verde nell'area fronte Chiesa Madonna del 
Rosario zona Ina case. 

• Istituire una task force sotto il coordinamento del Sindaco in qualità di Responsabile della 
Sicurezza del territorio, che preveda la presenza delle forze dell’ordine. 

• Attivare i sistemi di videosorveglianza e collaborare con le Associazioni d’arma.  
 

UNA CITTA’ CHE DIFENDE I PIU’ DEBOLI 

LE PERSONE ANZIANE 
La fascia di popolazione anziana è spesso una preziosa risorsa per la città, e sappiamo bene 
come molte delle attività associazionistiche e di volontariato del chivassese non potrebbero 
vivere senza di loro.  
Oggi molti anziani si trovano però ad affrontare un'esistenza problematica, fra carovita e pensioni 
inadeguate, situazioni di solitudine ed una burocrazia spesso incomprensibile ed ostile. Dopo una 
vita di lavoro ed indipendenza, si trovano a vedersi negata una terza età serena. 
È indispensabile avviare un approfondito monitoraggio delle condizioni sociali ed economiche di 
questa fascia di popolazione, per poterne individuare puntualmente le specificità, venire incontro 
più efficacemente ai bisogni.   
 

AZIONI 
• Favorire la crescita della rete di cure domiciliari, migliorare i servizi di sostegno economico 

in collaborazione con i servizi sociali e con le realtà di volontariato del territorio. 
• Aiutare gli anziani anche organizzando servizi di assistenza quotidiana che vadano dai 

passaggi auto, al supporto per la spesa ed all’acquisto di medicinali. 
• Sostenere le famiglie che assistono anziani in difficoltà, malati o disabili, alleviando il peso 

del loro lavoro quotidiano. 
• Realizzare un sistema di monitoraggio delle liste d'attesa, per sollecitare nel caso gli 

organismi competenti a venire incontro alle esigenze dei cittadini.  
• Predisporre risorse e idee per il centro d’incontro comunale, dando la possibilità a tutti di 

poter vivere momenti di svago tra amici vecchi e nuovi. 
• Attivare esperienze di “pet therapy” in collaborazione con le associazioni del territorio: 

sappiamo bene quanto sia preziosa la compagnia degli animali domestici per chi vive la 
solitudine. 

• Tutelare le persone e la dignità della loro vita. 
 

NUOVE POVERTA’ ED EMARGINAZIONE 
Sempre di più emergono nuove povertà, che la pandemia ha moltiplicato e aggravato. Numerose 
sono le storie di disoccupazione, separazione che portano a solitudine, ansia, depressione. È 
necessario pensare e realizzare percorsi che facciano uscire queste persone dall’invisibilità, 
dando loro la fiducia necessaria per la ricostruzione di un nuovo progetto di vita. 
 

AZIONI 
• Predisporre una Carta dei Servizi Comunali, diffusa in modi e forme che possano 

raggiungere tutte le fasce della popolazione chivassese. 
• Includere tra le fasce deboli gli “adulti in difficoltà” per occuparsi in modo mirato di nuove 

situazioni di povertà. 
• Creare reti di sostegno a famiglie e bambini con fragilità economiche, problemi di 

integrazione con progetti di pre e post scuola, attività sportivo e di sostegno scolastico. 
• Sostenere il centro antiviolenza già attivo sul territorio anche con iniziative volte a 

valorizzarne il ruolo e con momenti formativi all’interno delle scuole per sensibilizzare i nostri 
giovani. 

• Sostenere e migliorare il dormitorio comunale. 
 

 

 



EMERGENZA LAVORATIVA 
La poca conoscenza delle opportunità lavorative da un lato, e il basso livello professionale di 
parte della popolazione, creano una barriera difficile da superare. Sarà necessario creare le 
migliori condizioni per l’incontro di domanda ed offerta lavorativa. 

 

AZIONI 
• Sfruttare meglio il Centro per l’Impiego per favorire l’individuazione delle risorse personali 

e professionali per predisporre percorsi formativi per favorire l’accesso al mondo del lavoro. 
• Attivare canali di comunicazione con il panorama imprenditoriale locale, per consentire un 

miglior orientamento della formazione ed un conseguente accesso facilitato nel mondo del 
lavoro. 

• Misurare l’offerta formativa sul territorio in termine di corsi finanziati dall’Unione Europea 
tramite la Regione Piemonte, e la loro compatibilità con le proposte lavorative del territorio. 

• Favorire l’accesso al microcredito e l’imprenditoria giovanile. 
 

OBIETTIVO DISABILITA’ 
La collaborazione tra il CISS, l’ASL TO4, le Cooperative e le associazioni di volontariato locali ha 
permesso di realizzare percorsi formativi ed assistenziali mirati alle persone disabili: per questo 
dobbiamo insistere su questa strada per migliorare ancora questa offerta.  
 

AZIONI 
• “Dopo di noi” cioè il futuro dei propri cari quando non potranno più contare sulla presenza 

e sull’aiuto dei genitori e dei parenti è la sfida che la nostra Amministrazione porterà avanti. 
Lavorare con famiglie, servizi sociali e realtà associative del nostro territorio, per intercettare 
fondi governativi, ed identificare una struttura per realizzare un progetto residenziale, ex 
novo o con una ristrutturazione mirata, adeguata a questo scopo. 

• Abbattere finalmente le barriere architettoniche poste in strutture e spazi pubblici, e 
stimolare azioni analoghe in ambito privato anche attraverso campagne d’incentivazione 
finanziaria. 

 
I MIGLIORI AMICI DELL’UOMO 

La nostra città deve impegnarsi nella maturazione di una nuova sensibilità verso gli animali 
domestici, e condividere una strategia con i diversi attori che operano sul campo. 

 
AZIONI 

• Costruire una migliore conoscenza del mondo animale a partire dalla scuola ed una maggior 
consapevolezza e responsabilità nel rapporto uomo-animale.  

• Lottare per contrastare i fenomeni dell’abbandono e dei maltrattamenti. 
• Finanziare opportunamente le attività delle associazioni locali che quotidianamente operano 

a tutela del mondo animale. 
 
AGRICOLTURA 

I corsi storici ci stanno insegnando come il patrimonio agricolo non debba mai essere 
abbandonato, quanto piuttosto valorizzato non solo per la sua funzione primitiva di sussistenza 
umana, ma anche nel nuovo ruolo di tutela del territorio dai rischi idrogeologici. Il mondo urbano 
ed il mondo agricolo devono quindi tornare a riconoscersi ed a collaborare al benessere generale, 
percorrendo una strada che ne garantisca la crescita in reciproca armonia. 
 

AZIONI 
• Concordare con gli agricoltori le piste ciclabili e le infrastrutture quali rotatorie, svincoli e 

sopraelevate, in modo da facilitare l’accesso ai fondi affinché la fruizione si possa armonizzare 
con le esigenze della produzione agricola. 

• Minimizzare il consumo di suolo anche in considerazione della particolare situazione attuale 
internazionale in cui si prospetta nei prossimi tempi una maggiore necessità di prodotti agricoli 
e come azione nel medio periodo riconvertire, l’utilizzo a scopo agricolo dei terreni di proprietà 
del Comune di Chivasso, in particolare la zona di Chind preda del degrado e dell’abbandono. 



• Inserire il territorio del Comune di Chivasso nelle certificazioni di qualità dei prodotti quali la 
DOP (ad esempio la nocciola tonda gentile) per aumentare la valorizzazione dei prodotti locali. 

• Promuovere iniziative a carattere turistico e pubblicitario per le aziende e le produzioni 
agricole locali. 


